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• > Cara Unità, siamo un 
gruppo di lerrovieri di Firenze 
e vorremmo conoscere in ba­
se ai recenti pareri espressi 
dal Consiglio di Sluto sull'art. 
20 della Legge 958/86. se 
questo articolo 6 applicabile 
alla nostra categoria. In caso 
alfermativo vorremmo cono­
scere la corretta procedura at­
ta a: 1 ) usufruire del servizio 
militare prestato per determi­
nare l'anzianità ai lini dell'in-
quadramente economico; 2) 
recuperare i pagamenti effet­
tuati, prima dell'entrata in vi­
gore della Legge, per il riscat­
to del servizio militare utile 
per la buonuscita. 

Lettera firmata 
da 12 ferrovieri, Firenze 

LEGGI E CONTRATTI 

L'applicabilità dell'art. 20 del­
la !.. 24 dicembre 1986, n. 958 
al personale dell'Ente Fs ù for­
temente avversata dallo stesso 
ente, che sostiene che la norma 
in questione può trovare appli­
cazione solo nei confronti dei 
lavoratori del pubblico impie­
go atteso che la legge fa riferi­
mento testuale al "settore pub­
blico: 

Ora se ù indiscutibile che la 
norma in questione individua 
l'ambito della sua applicazio­
ne nel settore pubblico; al­
trettanto indubbio e che il -set­
tore pubblico- non coincide, 
secondo la migliore dottrina, 
esclusivamente con il pubblico 
impiego, ma può ricompren­
dere tutti gli enti e le imprese 
aventi natura pubblica. 

La qualificazione pubblica 
dell'ente Fs discende alla stes­
sa L 210/85 ove si dispone 
che il nuovo ente persegue 
un 'attività di pubblico servizio 
(art. 18), sottoposto ai fre­
quenti controlli della Corte dei 
Conti secondo le modalità pre­
viste per le amministrazioni 
statali e pubbliche (art. 9) e 
sotto la direzione del ministe­
ro dei Trasporti, tanto che gli 
stessi amministratori vengono 
nominati con decreto del Pre­
sidente della Repubblica, pre­
via deliberazione del Consi­
glio dei ministri su proposta 
del ministero dei Trasporti, e 
sono sottoposti alla disciplina 
prevista dalla legge 24 gennaio 
1978 n. 14 in materia di con­
trollo parlamentare delle nor­
me degli enti pubblici (art. 6). 

filo diretto con i lavoratori 
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D'altronde e la stessa legge co­
stitutiva dell'art. I a qualificare 
l'Ente Fs, come ente pubblico, 
richiamando l'art. 2092. 2> 
comma ce. 

Infine, anche leggi successi­
ve alla L 210/85 hanno conti­
nuato a considerare l'ente Fs 
nonostante che il rapporto di 
lavoro del personale abbia ca­
rattere privatistico, facente par­
te del settore "pubblico: come 
nel caso della legge 5/8/88, n. 
325 sulla mobilità, ove l'ente 
Fs è considerato tra i soggetti 
interessati alla motilità esterna 
con altri enti pubblici e ammi­
nistrativi statali. 

La nostra tesi trova ulteriore 

conferma nella recente legge 8 
agosto 1991, n. 274 che all'art. 
! dispone che ai fini del tratta­
mento pensionistico, le Casse 
pensioni degli istituti di Previ­
denza presso il ministero del 
Tesoro (per il personale Fs il 
Fondo pensioni Fs presso il 
ministero del Tesoro) devono 
assumersi l'onere relativo alla 
ricongiunzione del servizio 
militare in conformità al cit. 
art. 20 L. 958/86. A ciò si ag­
giunga, infine, che lo slesso 
Opafs ha già deliberalo di farsi 
carico degli oneri connessi al 
computo del periodo di servi­
zio mililare ai fini del tratta­
mento di fine rapporto. 

In conclusione in conformi­
tà a quanto dispone il cit. art. 
20 i benefici derivanti dalla 
prestazione del servizio milita­
re devono incidere sia sul regi­
me retributivo che su quello 
previdenziale, con la conse­
guenza che i lavoratori hanno 
diritto alla ricostruzione del­
l'inquadramento economico 
dal 30/1/87; quindi aisoli fini 
economici, il periodo di servi­
zio militare viene equiparato 
al servizio effettivamente pre­
stato, con conseguente compu­
to dello stesso sia ai fini della 
maturazione del diritto alla 
successiva classe di stipendio o 
agli scatti biennali, che ai fini 

Più lavoro, meno «formazione» 
M Fino a qualche mese fa si riteneva comu­
nemente che lo svolgimento di lavoro straordi­
nario fosse incompatibile con un contralto di 
formazione e lavoro. Questa opinione era so­
stenuta col fatto che essendo il contratto di for­
mazione e lavoro finalizzalo alla formazione 
del giovane, l'effettuazione di lavoro straordi­
nario lo avrebbe sbilanciato sul versante del­
l'attività produttiva, a detrimento della forma­
zione. Tra l'altro questa era anche l'opinione 
del ministero del Lavoro. 

Bruscamente, con circolare 98/91 del 
5/7/91 il ministero ha compiuto una ingiustifi­
cata retromarcia, sostenendo che il lavoro 
straordinario è compatibile, e ciò In quanto 
l'art. 3 della L. 863/84 afferma che «ai contratti 
di formazione e lavoro si applicano le disposi­
zioni legislative che disciplinano i rapporti di 
lavoro subordinato», e quindi anche la discipli­
na del lavoro straordinario. 

Si tratta di spiegazione che non spiega nien­
te, e di ciò è convinto lo stesso ministero, che 

escogita una «soluzione» di notevole ipocrisia. 
Aggiunge inlatti l'estensore della circolare che, 
avendo il contratto di formazione anche lo 
scopo di formare il lavoratore, il lavoro straor­
dinario è ammesso, purché non sia eccessivo, 
ossia, per riportare le parole della circolare «si 
dovrà accertare, di volta in volta, l'eventualità 
che il ricorso sistematico al lavoro supplemen­
tare non realizzi la fattispecie di cui al comma 
9 dell'art. 3 della citala legge 863/84, ciò in 
quanto... il costante e sistematico ricorso al la­
voro supplementare potrebbe vanificare del 
tutto l'aspetto formative. 

È vero che l'opinione del ministero non vin­
cola assolutamente il giudice; resta tuttavia l'a­
marezza di dover constatare, dietro l'ipocrisia 
formale, che coi contratti di formazione si è vo­
luto ridurre surrettiziamente il costo del lavoro, 
nascondendo questo regalo dietro lo schermo 
di un'evanescente e sempre pili inesistente for­
mazione professionale. 

UNINORAFFONE 

del passaggio ai livelli stipen­
diali superiori di cui all'art. 23 
del Ceni luglio 1990. 

È comunque opportuno ri­
cordare die non vi <> un orien­
tamento giurisprudenziale uni­
forme in merito all'applicabili­
tà dell'ari. 20 !.. 958/86 ai di-
pendenti dell 'ente Fs ( per l'ap­
plicabilità della cit. norma al 
personale Fs si ricliiamu Pret. 
Torino 11/9/90; Pret. Milano 
4/ 7/91, N. 2438; Pret. Milano 
20/5/91, n. 1732; Contro cfr. 
Pret. Milano. 24/9/91, n. 
2659; Pret. Milano 29/5/91. n. 
1737). 

Per quanto riguarda la pro­
cedura da seguire per farsi ri­
conoscere il diritto al computo 
del servizio militare si ricorda 
die nel maggio 1991 eslato fir­
mato un accordo processuale 
per la definizione della contro­
versia giuridica relativa alle 
computabilità del servizio mi­
litaretra l'ente F.s. eleorganiz-
zazioni sindacali Filt-Cgil, Fili-, 
Osi. UH Trasponi, FfisaFs,' 
quindi non si può che consi­
gliare al lettore di rivolgersi al­
l'ufficio vertenze di una delle 
organizzazioni sindacali fir­
matarie del citato accordo per 
verificare quale sia la strada 
migliore da seguire per poter 
farsi riconoscere il servizio mi­
litare prestato. 

Approfitto, comunque, di-
questa tribuna per richiamare 
l'attenzione della Commissio­
ne nazionale per la parità di 
trattamento tra uomo e donna 
sulle incongruenze del legisla­
tore, che con l'art. 20 della L 
958/86 non ha fatto altro che 
accentuare in tutto il settore 
pubblico il divario tra i tratta­
menti economici di fatto esi­
stenti tra uomo e donna, com­
putando ai fini dell'inquadra­
mento economico il servizio 
militare prestato prima dell'as­
sunzione. 

Sarebbe opportuno, quindi, 
un intervento a livello legislati­
vo che rivaluti la "maternità-
analogamente a quanto fatto 
per il servìzio militare- quan­
to meno ai fini previdenziali, 
come già da anni proposto dai 
coordinamenti femminili sin­
dacali che, peraltro, richiedo­
no soltanto di potere ricon­
giungere a livello previdenzia­
le con onere a carico stesso 
delle lavoratrici la malernilà 
precedente dal! 'assunzione. 

Ferrovieri: 
sfoltimento e 
miglioramenti 
economici 

Speriamo vivamente di sba­
gliarci e che un intervento di 
chiarimento ci pennetta, al più 
presto, di scusarci chiedendo 
venia. Se cosi non fosse vor­
remmo, oltre ad una soluzione 
politicamente giusta, una mag­
giore attenzione per il futuro, 
certi che tutto ciò che concer­
ne aspetti pensionistici debba 
essere, all'interno delle Cate-
Rone, trattato con cautela coin­
volgendo sempre, anche per 
problemi che possono sembra­
re politicamente e tecnicamen­
te irrilevanti, chi e profonda­
mente esorto in materia; e mi 
rilerisco agli uomini del Sinda­
cato Pensionati Italiani. Senza 
tornare sulla storia che ha por­
tato alla decisione di sfoltire i 
ranghi delle Ks va accennato 
che. oltre al prepensionamen­
to, è stata assicurata, a chi an­
dava «comunque» in pensione 
durante l'arco di vigenza con­
trattuale, la corresponsione in­
tegrale dei benefici economici 
alle scadenze previste, 
(1/6/90. 1/1/91, 1/1/92. 
1/11/92). Non si e tenuto con­
to, ci pare, dell'importanza che 
assumono, a questo riguardo, 
gli incrementi automatici delle 
pensioni e il ricalcolo ex novo 
delle pensioni alle scadenze 
previste, aggiungendo si i mi­
glioramenti contrattuali ma eli­
minando gli incrementi nel 
frattempo accumulati per effet­
to della scala mobile. Può suc­
cedere quindi, -gtà per coloro 
che sono andati «comunque» 
in pensione nei 1990, che gli 
incrementi automatici risultino 
di entità maggiore dei benefici 
contrattuali, divenuti, a questo 
punto, inconsapevoli e beffar­
de esche. È quindi probabile 
che, seppur inizialmente per 
casi limitati, alla primo scaden­
za contrattuale prevista, la pen­
sione non abbia incremento 
ma subisca una decurtazione. 

Tutto ciò potrà ripercuotersi, 
anche se non nella globalità 
dei casi, all'I/1/92 ma colpirà 
tutti alla scadenza contrattuale 
dell'1/11/92, allorché, ad un 
ricalcolo ex novo delle pensio­
ni potrà corrispondere l'elimi­
nazione di incrementi automa­
tici dovuti alla scala mobile e 
già in godimento. Se queste 
preoccupazioni sono legittime 
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e se vi sono possibilità corretti­
ve e bene saperlo. Ai molli an­
dati in quiescenza e giusto da­
re una risposta. Ai molti che in 
quiescenza vi andranno, o so­
no spinti ad andare, occorre 
dare certezze anche, pensia­
mo, per fare rimanere intatta la 
spinta politica che ha caratte­
rizzato il contratto e che in 
grande parte potrebbe venir 
meno. 11 concetto di «prepen­
sionamento» unito ad allunanti 
misure contrattuali sono forse 
strumenti ai quali si 0 obbligati 
a ricorrere anche se, essi stru­
menti, mettono sempre in evi­
denza caratteri contraddittori; 
non possono però, è chiaro, 
essere usati con leggerezza. 
Pur sperando che in questo ca­
so leggerezza non vi sia stata 
resta comunque da rimarcare 
l'estrema necessita di una rifor­
ma pensionistica che porti giu­
stizia, chiarezza e semplifica­
zione in una materia divenuta, 
ad arte, troppo complessa; 
campo aperto alle clientele; fa­
cile preda delle corporazioni. 

Paolo Paganelli 
Imola (Bologna) 

La rivendicazione per l'attribu­
zione dell'intero aumento degli 
stipendi (frazionalo in più de­
correnze) a coloro che erano in 
sewizio anche solo il primo 
giorno di validità del contratto 
triennale, maturò quando la 
scala mobile sulle pensioni agi­
va soltanto sulla indennità inte­
grativa speciale (lis). In quella 
situazione ogni riliquidazione 
della pensione base - anche se 
a seguilo di un modesto aumen­
to dello stipendio - costituiva 
comunque un beneficio. 

A seguito del miglioramento 
della scala mobile sulle pensio­
ni, introdotto con l'articolo 21 
della legge n. 730/83. la situa­
zione e sensibilmente modifica­
la. Dal 1984 gli scatti di scala 
mobile agiscono anche sulla 
pensione base per cui. quello 
che tu paventi, può senz'altro 
verificarsi anche perché, per la 
riliquidazione della pensione 
base (a differenza dei colleghi 
ancora in serivizio) si tiene 
conto solo dell'aumento label-
lare previsto dal Ceni e non an­
che dagli scalli di anzianità (o 
loro oentiqualtresimi) nel frat­

tempo (virtualmente) "matura­
ti" né degli matti di scala mobile 
sulla retribuzione. Per quanto 
riguarda il Ceni dei Ferrovieri, 
sarebbe senz'altro penalizzante 
l'applicazione del meccanismo 
in questione alla scadenza del 
1/1/ 92. Occorre chiarire che Io­
le scadenza non costituisce uno 
dei tre scaglionamenti dell'au­
mento degli stipendi ma una 
semplicie riparametrazione di 
una operazione di congloba­
mento. Operare la riliquidazio­
ne della pensione base anche in 
occasione di tale scadenza sa­
rebbe del tutto improprio e al di 
fuori dello spirito che originò la 
rivendicazione. 

È necessario, pertanto, che i 
Sindacati di categoria - titolari 
della contrattazione- chiarisca­
no con l'Ente Fs che le scadenze 
alle quali riferire il meccanismo 
sono soltanto quelle relative 
all'I/6/90. all'I/i/91 e 
all'I/1/92 alle quali ù stato fra­
zionato l'intero aumento trien­
nale degli stipendi. 

Come si è 
arrivati 
al benefìcio delle 
30.000 lire 
e chi ne ha diritto 

Sono una pensionata del Mini­
stero del Tesoro in qualità di ex 
dipendente di Ente IvOcale. Per­
cepisco inoltre una piccola 
pensione di reversibilità dallo 
stesso Ministero del Tesoro In 
quanto mio marito, deceduto 
nel 1959, prestava servizio an-
ch'egli alle dipendenze di Ente 
Locale ed all'atto della morte 
aveva una anzianità di anni se­
dici. 

Il motivo del presente quesi­
to e il seguente; mio marito ha 
prestato servizio militare dal 
14/09/1936 al 19/11/1944 per 
complessivi anni otto ed è stato 
inviato per due volte in zona di 
guerra. Si é congedato da sol-
tuflicialecon il grado di sergen­
te maggiore nel 1944. Per tale 

servizio sia io, sia mio marito 
quand'era in vita, non abbia­
mo mai percepito benefici di 
alcun genere e lo stesso servi­
zio non insiste sulla pensione 
di reversibilità che percepisco. 

Considerata la complessità 
della IcgLsIazione vigente in 
materia, mi rivolgo a voi per 
conoscere quali sono gli even­
tuali diritti che, derivanti dal 
servizio militare prestato da 
mio marito, mi spettano sotto 
qualsiasi forma. 

Per maggiori chiarimenti in 
merito allego alla presente fo­
tocopia del foglio matricolare. 

Lettera firmata 

Con l'articolo 6 della legge 
140/85 e stata istituita una 
maggiorazione di lire 30.000 
mensili della pensione degli ap­
partenenti alle categorie prei'i-
ste dalla legge 336/ 70 o succes 
sive integrazioni e modificazio­
ni (ex combattenti e assimilali ) 
che non avevano usufruito dei 
benefici previsti dalla stessa leg­
ge 336/ 70 e a condizione die la 
pensione avesse decorrenza 
successiva al 7 marzo 1968. 

Con l'articolo 6 della legge 
544/88 il diritto alla maggiora­
zione di lire 30.000 mensili è 
slato esteso anche agli ex com-
battenti e assimilati titolari di 
pensione avente decorrenza an­
teriore al 7 marzo 1968. Le for­
mulazioni dell'articolo 6 della 
legge 140/85 e dell'articolo 6 
dello legge 544/88 pongono il 
diritto alla maggiorazione sol­
tanto in capo ai soggetti appar­
tenenti alle categone dì cui alla 
legge 336/ 70 e successive inte­
grazioni e modificazioni e non 
in capo ai relativi superstiti. La 
Corte coslititzionale, con la sen­
tenza 185/1990. ha stabilito 
che anche ai titolari della pen­
sione di reversibilità, il cui dan­
te causa poteva aver diritto al 
benefido della maggiorazione, 
deve essere riconosauto il dirit­
to alla prestazione. 

Per quanto riguardo i super­
stiti di pensionati del pubblico 
impiego, l'Ispettorato generale 
per gli Ordinamenti del perso­
nale (Igop) del ministero del 
Tesoro, con la circolare n. 59 
del'll settembre 1991 ha chiari­
to che la maggiorazione <? con­
cesso direttamente dalla Dire­
zione provindale del Tesoro 
che liquida la pensione a segui­
to di espilata domanda da par­
te degli interessati.. 

Per la compilazione della do­
manda, con le relative dichiara­
zioni e documentazione, consi­
gliamo di rivolgersi alia sede 
del Sindacalo pensionati italia­
ni (Spi-Cgil) o alla sede dell'In-
ca-Cgil più vidna alla propria 
località di residenza. 
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COME E PERCHE' 
Par rispondere in modo completo e simpatico : 

olle tante domande dei bambini. Immagini 
semplici e divertenti che soddisfano le 
curiosità infantili. 

PERCHE 
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ITINERARI ARCHEOLOGICI 

Moderni 

i .W4*i /itimi 3 fi3 giti ini 

PER GLI STUDENTI 
Biologia, Chimica e fisica, tre corsi didettici 
creati per le esigenze degli studenti. Un 
sistema di apprendimento che sfrotta tutte le 
possibilità della memoria visiva. 
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LI :VRAI IN OMAGGIO ACQUISTANDO 
IN EulCOLA UNA VIDEOCASSETTA LASERVISION 

A SOLE L. 19.900. 
IN OGNI CONFEZIONE TROVERAI 

IL<0UP0N PER RICEVERLI GRATIS. 
SCEGLI TRA QUESTI GRANDI TEMI LASERVISION. 
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